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RELAZIONE DI MISSIONE 
AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025 

(redatta ai sensi dell'art. 13, comma 1, D.Lgs. 117/2017 e del D.M. 5 marzo 2020) 

 

Fondatrici e Fondatori, Enti Sostenitori, 

la presente Relazione di Missione costituisce parte integrante del bilancio di esercizio chiuso al 31 
dicembre 2025 della Fondazione Italian National Committee for UN Women ETS – Fondazione di 
Partecipazione (di seguito anche “UN Women Italy ETS” o la “Fondazione”) ed è redatta in 
conformità all'art. 13, comma 1, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore, di seguito 
“CTS”) e alle disposizioni del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 
2020, recante la modulistica di bilancio per gli Enti del Terzo Settore. 

La Relazione illustra le poste del bilancio, l'andamento economico e finanziario dell'ente e le 
modalità di perseguimento degli scopi statutari, assolvendo altresì alla funzione di 
rendicontazione sociale dell'attività svolta. 

1. Informazioni generali sull'Ente 

1.1 Denominazione, forma giuridica e sede 

La Fondazione è denominata “Italian National Committee for UN Women ETS – Fondazione di 
Partecipazione”, in breve “UN Women Italy ETS”, ha sede legale in Roma, Via Germanico 107, ed è 
regolata dalle leggi dell'ordinamento italiano, dal Codice Civile e dal Codice del Terzo Settore. 

La Fondazione si ispira ed applica i principi del Terzo Settore e risponde allo schema giuridico 
della Fondazione di Partecipazione, nell'ambito del modello organizzativo della fondazione 
disciplinato dal D.Lgs. 117/2017 e dal Codice Civile. 

1.2 Trasformazione e acquisizione della personalità giuridica 

Nel corso dell'esercizio 2025 l'ente ha completato un rilevante processo di riorganizzazione 
istituzionale. Con atto a rogito della Notaia Giuseppina De Nardis in Milano, rep. n. 8670, racc. n. 
4340, del 24 aprile 2025, l'Assemblea ha deliberato la trasformazione dell'ente da associazione a 
fondazione, ai sensi dell'art. 48, comma 2, del D.Lgs. 117/2017, ha approvato il nuovo Statuto e ha 
richiesto l'acquisizione della personalità giuridica ai sensi dell'art. 22 del CTS. 

Con Determinazione n. G13537 del 20 ottobre 2025, la Direzione Inclusione Sociale – Area Terzo 
Settore e Innovazione Sociale della Regione Lazio – Ufficio Regionale del RUNTS ha determinato 
l'acquisizione della personalità giuridica dell'Ente, ai sensi e per gli effetti dell'art. 22 del D.Lgs. 
117/2017 e dell'art. 18 del D.M. 15 settembre 2020, n. 106. 



 
 

 

La Fondazione ha dunque acquisito la personalità giuridica mediante iscrizione nel Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), Sezione “g) Altri enti del Terzo Settore”, al repertorio 
n. 139761. La sussistenza del patrimonio minimo richiesto dall'art. 22, comma 4, CTS è stata 
accertata in euro 58.385,00, come risultante da apposita relazione giurata posta a base 
dell'attestazione notarile. 

1.3 Missione perseguita e attività di interesse generale 

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
condividendo le finalità statutarie con United Nations Entity for Gender Equality and the 
Empowerment of Women (UN Women), quale entità giuridica autonoma e indipendente. 

Le attività di interesse generale svolte in via esclusiva o principale, tra quelle previste dall'art. 5 del 
CTS, sono: 

• lett. i) — organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività editoriali di promozione e diffusione della cultura del volontariato e 
delle attività di interesse generale; 

• lett. p) — servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro delle 
persone svantaggiate; 

• lett. u) — erogazione di beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 
interesse generale; 

• lett. w) — promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco. 

In particolare la Fondazione persegue gli obiettivi di: porre fine ad ogni forma di discriminazione 
nei confronti di donne e ragazze; eliminare ogni forma di violenza di genere; contrastare pratiche 
abusive come il matrimonio combinato, il fenomeno delle spose bambine e le mutilazioni genitali 
femminili; valorizzare la cura e il lavoro domestico non retribuito; garantire piena ed effettiva 
partecipazione femminile e pari opportunità di leadership; garantire accesso universale alla salute 
sessuale e riproduttiva; promuovere riforme per l'uguaglianza economica; rafforzare l'uso delle 
tecnologie abilitanti per l'empowerment femminile; sostenere politiche e legislazioni per la parità 
di genere a tutti i livelli. 

1.4 Sezione del RUNTS 

La Fondazione è iscritta nella sezione “g) Altri enti del Terzo Settore” del Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore con numero di repertorio 139761. 

2. Dati sui Fondatori, Sostenitori e altri stakeholder 

2.1 Fondatori 

I Fondatori sono i soggetti che, in concomitanza con la stipula dell'atto costitutivo, hanno 
contribuito, anche indirettamente, alla dotazione del patrimonio iniziale: Filippo Agnello, Katja 
Besseghini, Monica Cerutti, Paola Lucia Corna Pellegrini Spandre, Laura Dell'Aquila, Isabella 
Fumagalli, Loredana Grimaldi, Darya Majidi, Corrado Tomassini, Caterina Tonini. Ai sensi dell'art. 
10 dello Statuto, i Fondatori partecipano al Comitato dei Fondatori, cui spettano compiti di 
indirizzo e di nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 

2.2 Founding Partner (Comitato dei Sostenitori) 

Il Comitato dei Sostenitori, o Founding Partner, istituito ai sensi dell'art. 16 dello Statuto, ha 
funzione consultiva ed è composto dalle imprese operanti in Italia che, entro il primo biennio dalla 
costituzione della Fondazione, hanno sottoscritto l'impegno a contribuire al Fondo di Gestione 



 
 

 

nella misura minima prevista, con approvazione del Consiglio di Amministrazione. I Founding 
Partner testimoniano i valori della parità di genere e dell'empowerment femminile nei rispettivi 
comparti produttivi e, sulla base dell'esperienza imprenditoriale e gestionale di ciascuno, 
propongono iniziative pubbliche per il migliore perseguimento degli scopi istituzionali della 
Fondazione. 

Alla data di chiusura dell'esercizio 2025 il Comitato dei Sostenitori risulta composto dalle seguenti 
aziende, che hanno scelto di affiancare UN Women Italy nel percorso di promozione 
dell'uguaglianza di genere e dell'empowerment femminile: 

§ Sara Assicurazioni S.p.A., primo Founding Partner della Fondazione, presentato 
ufficialmente unitamente agli altri partner fondatori in occasione dell'evento dell'11 
dicembre 2024 e del successivo webinar di febbraio 2025; 

§ TECNOMAT, secondo Founding Partner della Fondazione, impegnato al fianco di UN 
Women Italy sui temi dell'inclusione e della valorizzazione delle competenze femminili nei 
settori tecnico-professionali; 

§ Wolters Kluwer Italia, terzo Founding Partner, fornitore globale di informazioni, soluzioni 
software e servizi professionali, al fianco della Fondazione per la diffusione della cultura 
della parità di genere nei contesti professionali; 

§ Salvatore Ferragamo S.p.A., entrato tra i Founding Partner nel novembre 2025, simbolo 
dell'eccellenza del Made in Italy nel mondo, a rafforzamento dell'impegno delle aziende 
del lusso e della moda italiana verso la parità di genere e l'inclusione. 

L'ingresso di nuovi Founding Partner nel corso dell'esercizio testimonia la crescente capacità 
della Fondazione di costruire alleanze strategiche con imprese leader nei rispettivi settori, in 
un'ottica di collaborazione con le Istituzioni e di condivisione della missione globale di UN 
Women. 

2.3 Partner strategici e collaborazioni tecniche 

Oltre ai Founding Partner, la Fondazione si avvale della collaborazione di partner strategici e 
tecnici che, pur non facendo parte formalmente del Comitato dei Sostenitori, contribuiscono al 
perseguimento degli scopi istituzionali mediante il supporto professionale, consulenziale e di 
comunicazione. Tra questi, per l'esercizio 2025, si segnalano Deloitte, Havas PR Milan e FiberCop, 
coinvolti a vario titolo nella realizzazione di eventi, iniziative di advocacy e campagne di 
comunicazione, anche in occasione dell'evento istituzionale del 15 ottobre 2025, tenutosi presso 
l'Auditorium Deloitte di Roma. 

2.4 Comitati consultivi e organi della partecipazione 

La struttura partecipativa della Fondazione, coerente con la natura di Fondazione di 
Partecipazione, si articola inoltre nei seguenti organismi consultivi e di coinvolgimento degli 
stakeholder, così come previsti dallo Statuto e dalle delibere del Consiglio di Amministrazione: 

§ Comitato Scientifico, composto da personalità della comunità scientifica, accademica, 
giuridica ed economica, con funzione consultiva a favore del Consiglio di Amministrazione 
nella definizione delle priorità e delle strategie operative e nella produzione di studi e dati 
sulle questioni di genere in Italia; 

§ Media Board, quale tavolo di confronto con professionisti del giornalismo e della 
comunicazione a sostegno della missione e dei messaggi della Fondazione; 

§ Comitato Giovani, quale spazio di partecipazione delle nuove generazioni alle iniziative di 
UN Women Italy, in coerenza con il progetto “Generation Equality” di UN Women; 

§ Comitato Fundraising, istituito per rafforzare le attività di raccolta fondi e diversificare le 
fonti di finanziamento della Fondazione, anche in risposta al contesto internazionale di 
contrazione degli aiuti internazionali. 



 
 

 

2.5 Associati 

Possono ottenere la qualifica di Associati le persone fisiche e le persone giuridiche, pubbliche o 
private, nonché gli enti che, condividendo le finalità istituzionali della Fondazione, contribuiscono 
alla realizzazione dei suoi scopi mediante il versamento di una quota associativa annuale stabilita 
dal Consiglio di Amministrazione.  

Alla data di redazione della presente relazione non la Fondazione non ha associate o associati. 

2.6 Donatori e sostenitori individuali 

La Fondazione riconosce quali propri stakeholder anche la pluralità dei donatori individuali 
(persone fisiche e persone giuridiche) che hanno sostenuto la missione mediante erogazioni 
liberali, per un complessivo di euro [•••] nell'esercizio 2025. A tutti loro va il ringraziamento 
istituzionale del Consiglio di Amministrazione per la fiducia riposta nell'azione della Fondazione. 

3. Criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio 

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato redatto in conformità al D.Lgs. 117/2017 
e alla modulistica approvata con D.M. 5 marzo 2020, utilizzando gli schemi di: 

• Stato Patrimoniale (Modello A); 
• Rendiconto Gestionale (Modello B) con rappresentazione dei proventi e oneri per area 

gestionale; 
• Relazione di Missione (Modello C), di cui al presente documento. 

I criteri di valutazione sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 del Codice Civile, in quanto 
compatibili, dai Principi Contabili OIC e dal Principio Contabile OIC 35 dedicato agli Enti del Terzo 
Settore. In particolare: 

• il principio della continuità aziendale (going concern) è stato applicato nella prospettiva del 
prosieguo dell'attività istituzionale; 

• il principio di competenza economica è stato osservato imputando proventi e oneri 
all'esercizio di competenza, indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento; 

• il principio di prudenza è stato applicato nella valutazione delle poste, evitando 
sopravvalutazioni dell'attivo e sottovalutazioni del passivo; 

• i crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo; 
• i debiti sono iscritti al loro valore nominale; 
• le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale. 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 
2423, comma 5, c.c.. I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all'esercizio 
precedente. 

4. Illustrazione analitica delle voci di Stato Patrimoniale 

4.1 Attivo 

L'attivo patrimoniale ammonta a euro 55.867, interamente rappresentato da disponibilità liquide 
depositate presso istituti bancari sui due conti correnti intestati alla Fondazione (conto operativo 
e conto dedicato alla raccolta di donazioni).  
Si dà atto che: 

• Banca – conto operativo: euro 6.793; 
• Banca – conto donazioni: euro 49.073. 



 
 

 

Non sussistono immobilizzazioni materiali, immateriali o finanziarie, né crediti verso terzi, né ratei 
e risconti attivi. 

4.2 Passivo e patrimonio netto 

Il patrimonio netto ammonta a euro 51.695 ed è così composto: 

• Fondo di dotazione dell'ente: euro 30.000 (costituito in sede di trasformazione in fondazione 
ai sensi dell'art. 22, comma 4, CTS); 

• Patrimonio libero – Riserve di avanzi di gestione di esercizi precedenti: euro 28.385; 
• Disavanzo di esercizio: euro (6.690). 

I debiti ammontano complessivamente a euro 4.172, così articolati: 

• Debiti verso fornitori per beni e servizi: euro 1.040; 
• Debiti tributari (IVA e ritenute IRPEF/IRES su professionisti e collaboratori): euro 3.132. 

Non sussistono fondi per rischi e oneri, né trattamento di fine rapporto, né debiti verso banche o 
altri finanziatori. I debiti sono tutti esigibili entro l'esercizio successivo. 

5. Illustrazione analitica delle voci di Rendiconto Gestionale 

Il rendiconto gestionale, redatto secondo lo schema del D.M. 5 marzo 2020, rappresenta proventi 
e oneri distinti per aree gestionali: attività di interesse generale (A), attività diverse (B), attività di 
raccolta fondi (C), attività finanziarie e patrimoniali (D) e attività di supporto generale (E). 

5.1 Proventi e ricavi (euro 133.358) 

I proventi dell'esercizio ammontano complessivamente a euro 133.358 e sono così composti: 

• Quote associative annuali: euro 1.000; 
• Erogazioni liberali vincolate da persone fisiche (tracciate) per acquisto prodotti e attività 

istituzionali: euro 5.096; 
• Erogazioni liberali vincolate da persone giuridiche (tracciate): euro 117.200; 
• Sponsorizzazioni attività diverse: euro 10.000; 
• Sopravvenienze attive da attività di interesse generale: euro 62. 

Le entrate da erogazioni liberali e sponsorizzazioni testimoniano la capacità della Fondazione di 
raccogliere il sostegno di persone fisiche, imprese ed enti intorno alla missione 
dell'empowerment femminile e della parità di genere. 

5.2 Oneri e costi (euro 140.048) 

Gli oneri di gestione ammontano complessivamente a euro 140.048 e comprendono: 

• Oneri e costi per attività di interesse generale (AIG): euro 128.220, di cui in particolare 
prestazioni professionali (euro 6.084), collaborazioni occasionali (euro 4.425), spese 
documentate volontari (euro 2.913), spese di viaggio (euro 1.545), spese di vitto e alloggio (euro 
22.503), altri costi per servizi (euro 34.462), affitti passivi (euro 8.906), imposte e tasse (euro 
708), prestazioni professionali di supporto generale (euro 2.225), prestazioni contabili e fiscali 
(euro 2.068), commissioni bancarie (euro 248) e altri oneri diversi di gestione (euro 42.131); 

• Costi per servizi – consulenze e collaborazioni tecniche: euro 11.806; 
• Oneri finanziari (interessi indeducibili IVA trimestrale): euro 22. 

5.3 Risultato di esercizio 



 
 

 

L'esercizio 2025 si chiude con un disavanzo di gestione pari a euro 6.690, determinato dal 
combinato effetto dell'incremento significativo delle attività progettuali e dei costi di struttura 
connessi al percorso di trasformazione in fondazione e di ottenimento della personalità giuridica. 
Il disavanzo sarà portato a nuovo quale riserva negativa del patrimonio libero, salvo diversa 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 

6. Descrizione dell'attività svolta – Missione e programmi 

6.1 Attività istituzionali realizzate nel 2025 

Nel corso dell'esercizio la Fondazione ha proseguito e intensificato l'azione di promozione 
dell'empowerment femminile e della parità di genere, con particolare attenzione agli obiettivi di 
Agenda 2030 e agli ambiti di intervento propri di UN Women. In particolare sono stati realizzati: 

• attività culturali, editoriali e di sensibilizzazione sui temi dei diritti delle donne e delle ragazze; 
• iniziative di advocacy presso istituzioni nazionali ed enti pubblici a sostegno di politiche per la 

parità di genere; 
• progetti di sostegno all'inserimento e al reinserimento lavorativo di donne in condizioni di 

svantaggio; 
• attività di networking con il mondo accademico, imprenditoriale e della società civile; 
• sviluppo della rete dei Sostenitori e del Comitato dei Fondatori, quale perimetro di 

governance partecipata della Fondazione. 

6.2 Attività di raccolta fondi (art. 7 CTS) 

Nel corso dell'esercizio 2025, la Fondazione ha posto in essere attività di raccolta fondi ai sensi 
dell'art. 7 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore – CTS).  

Le attività hanno incluso: 

• raccolta fondi continuativa mediante il conto corrente dedicato alle donazioni, aperto presso 
istituto bancario, utilizzato esclusivamente per la ricezione delle erogazioni liberali provenienti 
da persone fisiche e persone giuridiche; 

• raccolta fondi occasionale in occasione di eventi istituzionali, campagne di sensibilizzazione 
tematiche (con particolare riferimento alle ricorrenze dell'8 marzo – Giornata Internazionale 
della Donna – e del 25 novembre – Giornata Internazionale per l'Eliminazione della Violenza 
contro le Donne); 

• erogazioni liberali ricevute da persone fisiche, tutte tracciate mediante strumenti bancari o 
postali, per complessivi euro 5.096; 

• erogazioni liberali ricevute da persone giuridiche, tutte tracciate, per complessivi euro 117.200; 
• sponsorizzazioni di attività diverse e strumentali per complessivi euro 10.000. 

Tali attività sono state condotte nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza verso 
i donatori e i sostenitori, come prescritto dall'art. 7 CTS. Tutti i proventi derivanti dalla raccolta 
fondi sono stati destinati al perseguimento delle finalità istituzionali della Fondazione, in 
conformità al divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione di cui all'art. 8 
CTS e all'art. 5.3 dello Statuto. 

6.3 Prospettive di sviluppo e programmazione futura 

Il Consiglio di Amministrazione, in coerenza con il nuovo assetto di Fondazione di Partecipazione 
e con la recente acquisizione della personalità giuridica, ha definito le linee di sviluppo per 
l'esercizio 2026, incentrate su: 



 
 

 

• consolidamento delle fonti di finanziamento mediante ampliamento del Comitato dei 
Sostenitori (Founding Partner); 

• potenziamento delle attività progettuali in partenariato con istituzioni pubbliche, enti privati 
e altri enti del Terzo Settore; 

• rafforzamento della struttura operativa e della governance, anche mediante l'eventuale 
istituzione dei Comitati Scientifico e di Comunicazione previsti dallo Statuto; 

• sviluppo della comunicazione istituzionale e della rendicontazione sociale. 

7. Illustrazione della situazione dell'Ente e dell'andamento della gestione 

L'esercizio 2025 si è caratterizzato da un significativo salto di qualità dell'ente, sia sul piano 
giuridico – con la trasformazione in fondazione e l'acquisizione della personalità giuridica – sia sul 
piano operativo, con un volume di proventi e oneri notevolmente superiore rispetto agli anni 
precedenti. Il lieve disavanzo di esercizio è fisiologicamente connesso al momento di rilancio 
dell'attività e non pregiudica l'equilibrio patrimoniale-finanziario dell'ente, che dispone di 
disponibilità liquide ampiamente sufficienti a coprire i debiti correnti e a garantire la continuità 
operativa. 

Il patrimonio netto, pari a euro 51.695, risulta superiore al patrimonio minimo di euro 30.000 
richiesto dall'art. 22, comma 4, CTS per le fondazioni dotate di personalità giuridica. Non si 
registrano diminuzioni patrimoniali tali da imporre l'attivazione degli obblighi di cui all'art. 22, 
comma 5, CTS. 

8. Struttura organizzativa e governance 

8.1 Organi della Fondazione 

Gli organi della Fondazione, come previsti dall'art. 8 dello Statuto, sono: 

• Presidente e Vicepresidenti; 
• Consiglio di Amministrazione; 
• Assemblea degli Associati; 
• Organo di Controllo; 
• Comitato Scientifico (eventuale, subordinato a delibera del C.d.A.); 
• Comitato dei Fondatori; 
• Comitato di Comunicazione (eventuale). 

Il Consiglio di Amministrazione, alla data di chiusura dell'esercizio, è composto da: Darya Majidi 
(Presidente), Loredana Grimaldi e Caterina Tonini (Vicepresidenti), Monica Cerutti (Segretaria 
Generale), Katja Besseghini, Paola Lucia Corna Pellegrini Spandre, Filippo Agnello, Corrado 
Tomassini (Consiglieri). 

Tutte le cariche sociali sono in linea di principio onorarie, fatta eccezione per l'Organo di Controllo 
e per singole deleghe operative per le quali il Consiglio di Amministrazione può determinare un 
emolumento nel rispetto delle norme di legge, ed è fatto salvo il rimborso delle spese vive 
strettamente inerenti specifiche missioni preventivamente deliberate. 

8.2 Organo di Controllo 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 4 settembre 2025, è stato nominato l'Organo 
di Controllo in forma monocratica, nella persona del dott. Michele De Tavonatti, dottore 
commercialista e revisore legale iscritto all'Albo dei Dottori Commercialisti sezione A e al Registro 
dei Revisori Legali. L'Organo di Controllo resta in carica per quattro esercizi, sino all'approvazione 
del bilancio consuntivo relativo al quarto esercizio successivo alla sua nomina. 



 
 

 

All'Organo di Controllo sono attribuite, ai sensi dell'art. 14 dello Statuto e dell'art. 30 CTS, le 
seguenti funzioni: vigilanza sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 231/2001 ove 
applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 
suo concreto funzionamento; monitoraggio dell'osservanza delle finalità istituzionali, anche 
mediante attestazione di conformità del bilancio sociale; accertamento della regolare tenuta 
delle scritture contabili ed esame delle proposte di bilancio preventivo e consuntivo. 

8.3 Sistema di controllo interno e Organismo di Vigilanza 

In considerazione delle caratteristiche dimensionali e organizzative della Fondazione, non sono 
stati formalmente nominati preposti a funzioni dedicate di controllo interno. Le relative funzioni 
di vigilanza sono integralmente svolte dall'Organo di Controllo ai sensi dell'art. 30, comma 6, del 
CTS, che vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento. 

La Fondazione non ha istituito un Organismo di Vigilanza distinto dall'Organo di Controllo ai sensi 
del D.Lgs. 231/2001, trattandosi di adempimento non obbligatorio e tenuto conto che, ai sensi 
dell'art. 30, comma 6, CTS, l'Organo di Controllo svolge anche le funzioni di vigilanza sul rispetto 
delle disposizioni del D.Lgs. 231/2001, ove applicabili. 

9. Personale 

Alla data di chiusura dell'esercizio la Fondazione non ha personale dipendente in forza. L'attività 
istituzionale è svolta mediante il contributo dei componenti degli organi sociali (a titolo onorario), 
di volontari e di collaboratori e professionisti esterni incaricati per singole prestazioni o progetti. 
Non sussistono, pertanto, oneri per le retribuzioni del personale dipendente né accantonamenti 
al Trattamento di Fine Rapporto. 

I rimborsi spese ai volontari, ove corrisposti, sono erogati nel rispetto dei limiti e delle modalità 
previsti dall'art. 17 CTS, esclusivamente in forma documentata e a fronte di spese effettivamente 
sostenute per l'attività della Fondazione. 

10. Compensi ad amministratori, organo di controllo e revisore 

Le cariche di amministratore sono svolte a titolo onorario, con il solo rimborso delle spese vive 
documentate.  

All'Organo di Controllo è stato attribuito un emolumento pari a euro 2.000 per ciascun esercizio, 
oltre accessori di legge, come stabilito con delibera del Consiglio di Amministrazione del 4 
settembre 2025. Non è stato nominato un revisore legale dei conti distinto dall'Organo di 
Controllo. 

11. Operazioni con parti correlate 

Nel corso dell'esercizio non sono state poste in essere operazioni con parti correlate di importo 
significativo o a condizioni non di mercato che meritino specifica segnalazione ai sensi dell'art. 
2427, comma 1, numero 22-bis, c.c.. 

12. Contributi pubblici e art. 1, commi 125-129, Legge 124/2017 

Ai sensi dell'art. 1, commi 125-129, della Legge 4 agosto 2017, n. 124, si attesta che nel corso 
dell'esercizio 2025 la Fondazione non ha ricevuto sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti o 
comunque vantaggi economici di qualunque genere da pubbliche amministrazioni o da soggetti 



 
 

 

equiparati di importo pari o superiore a euro 10.000, salvo quanto eventualmente oggetto di 
pubblicazione sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato. 

13. Altre informazioni 

Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio ulteriori rispetto a quanto 
sopra indicato. Non vi sono contenziosi in corso né rischi non coperti da appositi fondi. 

Il bilancio verrà depositato presso il RUNTS ai sensi dell'art. 48, comma 3, CTS, entro i termini di 
legge, unitamente alla presente Relazione di Missione. 

14. Destinazione del risultato di esercizio 

Il Consiglio di Amministrazione propone di rinviare a nuovo il disavanzo di esercizio pari a euro 
6.690, imputandolo a riduzione del Patrimonio libero – Riserve di utili o avanzi di gestione, nel 
rispetto del vincolo di cui all'art. 8, comma 1, CTS e dell'art. 5.3 dello Statuto, che riservano utili e 
avanzi di gestione esclusivamente alla realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse 
direttamente strumentali, essendo esclusa ogni forma di distribuzione, anche indiretta. 

 

Roma, [23] aprile 2027 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 
La Presidente – Darya Majidi 


